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	Dedicato alla memoria di Mireille Cébeillac-Gervasoni, scomparsa il 29 marzo 2017, il volume raccoglie 22 contributi di amici e colleghi presentati al Quinto seminario Ostiense (Roma – Parco Archeologico di Ostia Antica, 21 e 22 marzo 2018). Dopo un’introduzione che mette in risalto il ruolo degli studi su Ostia nell’opera scientifica della studiosa, il volume contiene una prima serie di saggi dedicati alla storia istituzionale, sociale o religiosa della città porto di Roma e che si avvalgono di dati nuovi o rivisti di natura epigrafica o archeologica. Sulla linea del percorso intellettuale e delle ricerche di Mireille Cébeillac-Gervasoni, e talvolta riallacciandosi esplicitamente ai suoi studi, la seconda parte del libro tratta più specificamente il tema delle élites dell’Italia romana, ma allargandosi alla storia del Mediterraneo romano con l’esempio dei riti funebri della colonia di Filippi. Tutti i contributi vogliono offrire un riflesso sfaccettato e nello stesso tempo, anche se non completo, almeno fedele dell’iniziativa dei Seminari Ostiensi da lei sempre sostenuta con particolare impegno, e delle ricerche che ha ispirato nella sua lunga carriera.
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          Premessa

        

        Maria Letizia Caldelli, Nicolas Laubry e Fausto Zevi

      

      
        
           Lo studio di Ostia antica è stato al centro degli interessi scientifici di Mireille Cébeillac durante tutta la sua carriera: la storia e soprattutto l’epigrafia del porto di Roma furono infatti tra i primi soggetti che affrontò nelle sue pubblicazioni già dall’inizio degli anni ‘70, quando era membro dell’École française de Rome; la occupavano ancora, forse più di prima, negli ultimi anni che precedettero la sua scomparsa, il 29 marzo 2017, vinta dalla malattia. Ad introduzione del volume, Laurent Lamoine, suo allievo, collaboratore e amico, mostra quanto gli studi su Ostia siano stati seminali e collegati agli altri lavori di questa studiosa che fu prima di tutto una storica delle istituzioni, della società e della vita municipale dell’Italia romana. Ma ci sembra opportuno ricordare qui almeno due aspetti del suo instancabile impegno per la conoscenza della città di Ostia.

           Tutti coloro che l’hanno conosciuta, in Italia, in Francia e altrove, sanno bene con quale volontà ed energia Mireille Cébeillac-Gervasoni fosse capace di suscitare interessi comuni e contatti – diremmo oggi sinergie: si adoperava molto per far lavorare insieme persone diverse per origine, orizzonti, tradizioni e anche per carattere, sia che fossero professori famosi o giovani ricercatori alle prime armi nel mondo accademico e che ella sapeva scegliere con intuito sempre sicuro. Fu questa una costante lungo tutta la sua carriera, evidente per esempio quando fu direttrice del Centre Jean Bérard di Napoli e poi quando fu direttrice di ricerca al CNRS: alcuni contributori di questo volume hanno voluto ricordarla a proposito degli ambiziosi progetti di ricerca collettivi che ella animò tra gli anni ‘80 e 2000 nel quadro dei lavori sulle élites o volti all’analisi del «quotidiano municipale». Era certamente questa una manifestazione della sua personalità, fatta di una totale dedizione ai progetti di cui presagiva il valore e di una volontà costante di favorire gli scambi, tra discipline, tra ambienti, tra generazioni. Parimenti era una radicata convinzione quella che l’aveva condotta, all’inizio degli anni 2010, a rilanciare una serie di incontri denominati «Seminari ostiensi», in collaborazione con l’allora Soprintendenza di Ostia, divenuta in seguito, nel 2017, Parco Archeologico di Ostia antica. Questi incontri, la cui sesta edizione è stata organizzata nel 2019, sono subito divenuti luoghi di condivisione e di dialogo per un gran numero di ricercatori e di équipes, italiane e internazionali, che lavorano su Ostia e Porto, contribuendo in questo modo a rafforzare e ampliare una rete scientifica intorno a questo fondamentale complesso. Mettendo l’accento su tematiche importanti e talora trascurate in relazione alla storia del porto di Roma (in particolare il territorio della colonia o la tarda antichità) questi seminari hanno permesso soprattutto la divulgazione di materiali e di scavi non solo recenti, la cui conoscenza era limitata o inesistente1. La prosecuzione di questi incontri, dal 2017 inseriti nel quadro del programma «Ostie-Portus, hub de l’Empire romain» dell’École française de Rome2, ha inteso soddisfare una tradizione ormai consolidata riaffermando nel contempo l’interesse scientifico di continuare queste occasioni di scambio; grazie all’appoggio costante del Parco Archeologico di Ostia antica, tale prosecuzione è anche un omaggio alla memoria di Mireille e un dovere nei suoi confronti.

           Non ci si sbaglierà dicendo che l’altro aspetto centrale nell’attività di Mireille Cébeillac-Gervasoni ad Ostia sia stato quello relativo all’epigrafia della colonia e anche, forse ancor più, alla pubblicazione o alla revisione dell’ingente patrimonio di iscrizioni inedite. È per questa via che iniziò ad affrontare dai fondamenti la storia delle istituzioni e della società del porto di Roma ed è a questa attività che ha dedicato la maggior parte dei suoi ultimi lavori. Questo lavoro di edizione dei testi, che conobbe un’interruzione nel corso degli anni ‘80 e all’inizio degli anni ‘90 – quanto meno per quanto concerne il suo riflesso nelle pubblicazioni3 – è stato pressoché sistematicamente svolto in collaborazione con colleghi ed amici, archeologi o epigrafisti, entusiasti protagonisti della ricerca ostiense degli ultimi cinquanta anni. Questo lavoro paziente, rigoroso, fatto di una speciale attenzione alla materialià del testo, al contesto archeologico e alla storia l’ha condotta a considerare il tessuto sociale di Ostia in tutto il suo spessore. Se le ricerche condotte dapprima nel quadro della sua tesi di laurea sui magistrati delle città dell’Italia romana poi in seno ai grandi progetti sopra menzionati la spingevano più naturalmente verso i documenti relativi alla élite, centrale o municipale, ella ha sempre saputo trattare con pari preoccupazione quelli relativi agli strati medi o inferiori della società, riconoscendo ad essi uguale importanza. Sono eloquente testimonianza di ciò, a circa quarant’anni di distanza, il suo studio sull’epitaffio di un «esecrabile liberto» e il suo contributo fondamentale – ella ne è stata infatti motore instancabile – al progetto di edizione di circa duemila epitaffi «comuni», spesso frammentari, inediti o bisognosi di una revisione dopo la pubblicazione del Supplementum ostiense del CIL. Questo corpus, realizzato insieme con gli autori di queste pagine e con tre altri più giovani studiosi, rappresenta il suo ultimo impegno di grande respiro, a conclusione di un programma articolato su più anni che ha sviluppato o consolidato – e non è stato il minore dei risultati! – legami di amicizia e di stima profonda all’interno del gruppo dei collaboratori, pur così vari per età ed esperienza4. Esperta di prosopografia e grande conoscitrice della società romana, Mireille sapeva del resto perfettamente che il lavoro su questa documentazione talora ingrata è anche compensato dall’apporto di questa alla ricostruzione di un contesto globale dal quale le élites non possono essere estrapolate artificiosamente. Lo ha ricordato per esempio in uno dei suoi ultimi contributi, quello sui Pinni5 di Ostia. Ma questo interesse totale per l’epigrafia di Ostia è più manifesto probabilmente nel «manuale» di epigrafia – che aveva in realtà l’ambizione di proporre una storia di Ostia attraverso l’epigrafia –, scritto con due degli autori di queste righe e pubblicato prima in Francia nel 2006 e poi in una seconda edizione italiana rivista e ampliata nel 20106.

           Era dunque naturale e inevitabile che gli studi epigrafici o quelli comunque basati sulle iscrizioni occupassero una larga parte di questo volume dedicato alla sua opera e alla sua memoria; esso tuttavia non si limita a questo, poiché include contributi che riflettono ampiamente le tematiche sviluppate da Mireille Cébeillac-Gervasoni o che mostrano i contatti di studio che ella intrecciò con alcuni ricercatori: sono così proposti studi di storia istituzionale e sociale sulla colonia, riflessioni sull’architettura e l’iconografia di complessi monumentali, sintesi archeologiche o comunicazioni preliminari di lavori in corso. Inoltre, sebbene gli studi su Ostia occupino una adeguata parte di questo volume, quest’ultimo avrebbe prodotto un’immagine imperfetta e deformata dell’apporto di Mireille alla storia romana se non avesse lasciato spazio anche a altri ambiti: senza avere l’ambizione di coprire tutti i temi che ella ha affrontato con i suoi lavori o con quelli che ha promosso o sostenuto, abbiamo voluto che nel presente volume ne fossero presenti quanto meno i più significativi: così, sotto forma di finestre sul suo percorso intellettuale e sull’orientamento dei suoi scritti o dei programmi che ha diretto o semplicemente attraverso studi concepiti in continuazione con i suoi, la seconda parte del volume concerne più specificamente il tema delle élites dell’Italia romana o, andando oltre, il tema della storia del Mediterraneo romano.

           Intorno a più linee di forza, la diversità dei contributi riuniti in questo volume offre di conseguenza un riflesso abbastanza fedele e al tempo stesso sfaccettato del contenuto dei Seminari ostiensi così come sono stati pensati da Mireille, dei suoi lavori e soprattutto del suo gruppo di colleghi ed amici, a cui noi abbiamo avuto il privilegio e la fortuna di appartenere. Prima di dare inizio ai lavori ci resta da ringraziare Catherine Virlouvet, direttrice dell’École française de Rome, e Mariarosaria Barbera, direttrice del Parco Archeologico di Ostia antica, le due istituzioni che hanno ospitato il Quinto seminario ostiense il 21 e 22 febbraio 2018, così come le loro collaboratrici e i loro collaboratori, soprattutto Giulia Cirenei, assistente scientifica per l’Antichità dell’EFR. I nostri ringraziamenti vanno anche a tutti coloro che accolsero e appoggiarono questa iniziativa con la loro amichevole benevolenza, anche senza potere, per ragioni diverse, prendervi parte diretta.

           Roma, 29 marzo 2020
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          Introduction

          Ostie, aiguillon des programmes de recherche de Mireille Cébeillac-Gervasoni

        

        Laurent Lamoine

      

      
        
           Comme me le faisait souvent remarquer Mireille Cébeillac-Gervasoni1 depuis qu’elle était officiellement à la retraite du CNRS en 2005 et que les élites locales et le quotidien municipal dans l’empire romain relevaient d’autres responsables, elle avait renoué avec gourmandise avec les études ostiennes, en participant en particulier à la préparation de l’édition critique des inscriptions funéraires inédites d’Ostie avec Fausto Zevi, Maria Letizia Caldelli, Nicolas Laubry et bien d’autres collaborateurs2 et en organisant depuis 2012 avec Fausto Zevi, les responsables de la Surintendance puis Parc archéologique d’Ostie et l’École française de Rome les séminaires d’Ostie. Elle aimait à rappeler que dès 1965, alors qu’elle était encore assistante à l’Université de Clermont-Ferrand, grâce au patronage de Hans-Georg Pflaum, elle était entrée en rapport avec les épigraphistes qui travaillaient à Ostie et c’est donc tout naturellement, que, membre de l’École française de Rome à partir de 1969, elle se consacra aux richesses épigraphiques du site ostien en étroites relations avec la Surintendance archéologique et surtout Fausto et Anna Gallina Zevi3. Sa première livraison pour les Mélanges de l’École française de Rome - Antiquité fut l’édition de « Quelques inscriptions inédites d’Ostie de la République à l’Empire » en 19714, suivie de son étude sur « Octavia, épouse de Gamala et la Bona Dea » en 19735 qu’elle avait présentée en avant-première au colloque international de l’Association Internationale d’Épigraphie Grecque et Latine (AIEGL) à Munich en septembre 19726. La dernière décennie de Mireille Cébeillac-Gervasoni, décédée en 2017, fut marquée aussi par de nombreuses publications sur Ostie et le fait que le dernier texte publié de son vivant est celui qu’elle consacra aux Pinnii d’Ostie ne laisse pas indifférent. Dans cette étude du « destin d’une famille » entre République et Empire, elle mettait en relation à la fois des résultats anciens, mais toujours pertinents, sur les pratiques funéraires des Ostiens, sur le milieu des affranchis et sur l’apport toujours fructueux à la connaissance des colons de la correspondance de Cicéron, avec d’autres plus récents sur l’inscription dans la tribu Voturia (la tribu d’Ostie)7 ou sur l’impact des guerres civiles sur la société locale8. Ces dernières études ostiennes, Mireille Cébeillac-Gervasoni les menait aussi en surmontant de graves problèmes oculaires très handicapants, frappée terriblement par la disparition de son fils David en janvier 2015 : c’est dire combien Ostie représentait pour elle un horizon mobilisateur et consolateur. Pour lui rendre hommage, il m’est apparu intéressant d’analyser le rôle de ses études ostiennes, entre les deux extrêmes de sa carrière scientifique que représentent ses années romaines et ses dernières années, dans l’élaboration des programmes de recherche qu’elle dirigea. Elle aurait sans doute souri (et protesté) à la perspective de devenir ainsi un objet d’étude.

           La tâche n’était pas nécessairement aisée. Mireille Cébeillac-Gervasoni, qui était toujours dans l’action, et dans l’action collective, a très peu versée dans l’ego-histoire officielle et publiée. Dans ses textes à valeur heuristique, que ce soient les introductions de ses grands colloques ou certains articles synthétiques, elle passait plus de temps et de mots à reconnaître les dettes qu’elle avait contractées auprès de tel ou tel savant qu’à exposer ses propres mérites9. Il fallait donc des faits tangibles, les mettre en listes ou en tableaux, ce qu’elle n’aurait pas renié comme méthode. C’est pourquoi je me suis fondé sur l’analyse de sa production scientifique, rapportée aux quarante-cinq ans de sa carrière. Je n’ignore pas la difficulté d’interprétation créée par le temps de publication qui peut très bien, par sa durée et son retard, brouiller la chronologie. En ne sélectionnant que les publications exclusivement ostiennes, on parvient au nombre de trente productions (27 articles et 4 livres) entre 1971 et 201810. J’ai relu également les « chroniques des travaux et discussions », si chers à Mireille Cébeillac-Gervasoni, et les conclusions des colloques qu’elle édita, toujours confiées à des « scribes fidèles » pour reprendre l’expression de Claude Nicolet, auteur des conclusions des Bourgeoisies municipales11. Que révèle ce « fil rouge » ostien ? Le séquençage chronologique en quatre étapes (les années 1970-1980, les années 1990, les années 2000-2010 et les dernières années) s’est révélé le moyen le plus efficace pour exposer cette étude.

          Les années 1970-1980

           La décennie des années 1970 est marquée par une plongée directe de la toute nouvelle étudiante de l’École française de Rome dans le matériel épigraphique d’Ostie, un travail important d’édition d’inscriptions inédites et de révisions et les premiers investissements de ces études dans son travail doctoral et dans sa recherche plus globale sur les « bourgeoisies municipales » à la fin de la décennie. Elle est associée dès ces années romaines (1969-1972) à l’aggiornamento du CIL, XIV dont Ostie dépend, confié alors aux professeurs Guido Barbieri et Hans-Georg Kolbe12. Les années 1980 sont occupées à l’avancée de sa thèse sur les magistrats des cités du Latium et de la Campanie (soutenue en 1987 et publiée en 199813) et au lancement du programme sur les élites locales dont la genèse s’élabora autour de l’intérêt partagé avec Giuseppe Camodeca pour Pouzzoles, l’autre port de Rome14. N’oublions pas non plus que Mireille Cébeillac-Gervasoni préside depuis 1972 jusqu’en 1985 aux activités du Centre Jean-Bérard de Naples. L’époque est donc à la maturation et à la prise de contacts, en particulier avec les savants italiens (mais pas seulement), qui se révéleront pérennes et féconds pour le reste de sa carrière15. Bien qu’occupée sur plusieurs fronts, Mireille Cébeillac-Gervasoni a attrapé le « virus » ou « [a] succombé [...] au philtre » d’Ostie pour reprendre les métaphores de Jean-Marc Moret à propos du caractère hypnotique du site, évoquées dans sa « Salutation d’ouverture » du colloque organisé en l’honneur d’Anna Gallina Zevi en 200716.

           Il est remarquable de noter que, dans sa thèse de doctorat d’État, Mireille Cébeillac-Gervasoni a su cependant résister au sortilège d’Ostie, car si le site ensorceleur et certains de ses citoyens célèbres (P. Lucilius Gamala, C. Cartilius Poplicola17) sont bien présents dans l’ouvrage, l’historienne a eu le soin de tenir l’équilibre entre tous les secteurs de son enquête. Avec ses lacunes pour l’époque républicaine et le début du Principat, Ostie est même moins intéressant que Pompéi dont le corpus est impressionnant pour la question municipale pré-impériale18. Cependant, « vingt ans après », le port de Rome apporte trois nouveaux documents alors que la cité vésuvienne n’en apporte aucun19. Ces années romaines et napolitaines, pendant lesquelles le voyage à Ostie revenait comme un leitmotiv, ont marqué de façon indélébile la chercheuse confirmée qu’était devenue Mireille Cébeillac-Gervasoni.

          Les années 1990

           Ces années correspondent à la naissance du programme EMIRE (« Élites dirigeantes Municipales Italiennes de la République et de l’Empire ») en 1993 que Mireille Cébeillac-Gervasoni dirige, intégrée au CNRS depuis son retour d’Italie en 1985 (elle est directrice de recherche en 1988)20. Les études ostiennes ont trouvé toute leur place dans son programme, dans ceux de l’École et de ses collègues italiens ou européens qui s’intéressaient à la documentation d’Ostie. L’interrogation de Mireille Cébeillac-Gervasoni était, depuis le début, très politique et institutionnelle, mais Ostie, port de Rome, porte d’entrée du blé méditerranéen en particulier, conduit Mireille Cébeillac-Gervasoni à infléchir son questionnement d’historienne vers la dimension socio-économique des données, complémentaire de celle de l’hétérogénéité des élites locales. La situation ostienne est quasi originale : l’aristocratie de la colonie reste attachée à son assise terrienne et semble peu concernée par les activités portuaires qui se développent à la fin de la République et sous le Haut-Empire et qui se retrouvent entre les mains d’élites économiques, étrangères à la cité, qui ont bien du mal à intégrer la classe dirigeante et à acquérir des propriétés foncières dans le territoire colonial21...











images/cover.jpg
Y\

ECOLE FRANCAISE
DE ROME

COLLECTION DE L’ECOLE FRANCAISE DE ROME

Ostia, I’'ltalia
e il Mediterraneo

Intorno all’opera di Mireille Cébeillac-Gervasoni

acura di Maria Letizia Caldelli,
Nicolas Laubry e Fausto Zevi






images/logos/openedition-books_300dpi.png
OpenEdit

© books












